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Valentina Puglisi, Dipar timento Abc, Politecnico di Milano

Restauro e valorizzazione
IN AREA ARCHEOLOGICA
PALAZZO CALEPIO-MARENZI 

Bergamo | Autorimesse interrate Via Porta Dipinta

Il progetto valorizza il patrimonio storico 
e archeologico, integrando nuovi servizi per 
la città. L’intervento include un parcheggio 
interrato, la rifunzionalizzazione di spazi storici 
e il recupero di reperti, tra cui una cisterna 
romana. La terrazza verde offrirà una vista 
panoramica, unendo modernità e tradizione

I l cantiere di Porta Dipinta rappresenta un pro-
getto di grande rilievo per la città di Bergamo, 
che coniuga la valorizzazione del patrimonio 
storico e archeologico della città con la creazione 

di nuovi servizi per la collettività. L’accordo tra il 
privato (la società Seventeen srl) che ha promosso 
l ’intervento per la realizzazione del parcheggio in-
terrato destinato a chi vive o lavora in Città Alta 
e il Comune di Bergamo ha previsto la cessione 
dello spalto che si apre lungo via Porta Dipinta, 
così come l ’area archeologica scoperta durante le 
operazioni di scavo, lavoro certosino avviato nel 
2021, costantemente monitorato dalla Soprinten-
denza. L’operazione su via Porta Dipinta è partita 
nel 2005, comportando un investimento di circa 
6,5 milioni di euro. Le difficoltà di progettazione 
si sono subito palesate di fronte al contesto delicato, 
stretto tra il Palazzo Prezzati Benaglio, la chiesa di 
Sant’Andrea e i contrafforti realizzati nell’Ottocen-
to in seguito a una frana. Il progetto ha previsto 

L’idea progettuale 
ha voluto restituire 
una forte identità, 

oggi perduta, allo stato 
dei luoghi, rendendoli 
vivibili in ogni loro 
peculiarità. Il progetto 
è caratterizzato da una 
forte valenza pubblica, 
rappresentata non solo 
dalla realizzazione del 
parcheggio ma anche 
dal suggestivo percorso 
pedonale e dallo spazio 
di fruizione dei visitatori. 
Non più uno spazio statico da visionare, ma uno spazio attivo da vivere in cui 
ar te, cultura e tecnologia si legano tra loro, mantenendo lo stato dei luoghi 
con la propria identità caratterizzante e, al contempo, rendendolo stimolante 
visivamente e funzionalmente.

IL  COMMENTO
     dei progettisti
     Balbo Architecture&Urban Planning 

la realizzazione di un autosilo con 28 autorimesse 
sviluppate su quattro piani interrati con accesso dalla 
via, scelta presa conseguentemente alla decisione 
della Soprintendenza di non consentire di bucare 
le mura prospicenti il viale, dove originariamente 
era stato previsto l ’accesso. Questo ha comportato 
la cessione di un’area comunale dove è stata rea-
lizzata la piattaforma che ha permesso di calare 
le auto nei quattro piani di struttura, costruita in 
top-down. Il progetto ha riportato alla luce i locali 
ipogei dell’ex Palazzo Marenzi che sono stati rifun-
zionalizzati e restaurati a uso ristorativo. Il reperto 

più significativo rinvenuto nel sito è stata la cisterna 
in cocciopesto, di epoca romana, alla quale è stato 
garantito l ’accesso attraverso due scale, posizionate 
lateralmente rispetto allo spalto che, a loro volta, 
hanno permesso l ’accesso anche alla terrazza verde. 
Il progetto di quest’ultima ha previsto la realizza-
zione di un ballatoio dal quale si potrà godere del 
panorama sulla città bassa e della vista sull ’area 
archeologica, valorizzato da effetti di luce.

LOCALIZZAZIONE
L’intervento è ubicato nel settore sudorientale del-

Render dell’intervento 
4 (protezione montauto 
per l’accesso alle 
autorimesse interrate) e 
dell’intervento 5 (accesso 
alla cisterna romana)

Da sinistra, render 
dell’intervento 3: cancello 
pedonale in ferro 
battuto per l’accesso 
ai locali ipogei; render 
dell’intervento 5 (cancello 
pedonale in ferro battuto 
quale accesso alla cisterna 
romana) e dell’intervento 
6 (scala con parapetti e 
gradini in lamiera nera)
















